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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 156 
Dlgs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii - (IDVIP_3905) Procedura di VIA di competenza Statale. Imp. 
di prod. di energia elettrica da fonte eolica, di potenza comples. pari a 42,00MW (10 WTG) da realiz. nel 
comune di San Paolo di Civitate, comprens. di opere di connes. alla RTN. Proponente: Renvico Italy Srl 
Parere Regione Puglia ex art24 comma 3 del Dlgs n 152/2006 ssmmii. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 12539 del 01.02.2018, acquisita al prot. n. A00_089_1143 del 02.02.2018 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,00 MW, da realizzare 
sul territorio comunale di San Paolo di Civitate (FG) e relative opere di connessione alla RTN. Con 
la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 01.02.2018 alla pubblicazione del 
Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica nonché dell’avviso 
pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., sul portale del MATTM 
“Valutazioni Ambientali” (www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data del 01.02.2018, la 
decorrenza del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e l’invio, per via 
telematica, dei pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati; 

− con nota prot. n. AOO_089_2419 del 12.03.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso 
atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del MATTM 
del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti 
territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) giorni 
dal ricevimento della stessa; 

Considerato che: 
− Con nota del 08.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_2489 del 13.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Amministrazione provinciale di Foggia inviava alla Direzione Generale per le Valutazioni 
e Autorizzazioni Ambientali del MATTM, e per conoscenza alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni 
Ambientali il proprio parere di competenza; 

− Con nota del 14.03.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_2598 del 15.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla 
competente Direzione Generale ABAP del MiBACT; 

− Con nota del 16.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_1772 del 20.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava gli esiti della propria valutazione di competenza del 
progetto in oggetto; 

− Con nota del 28.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_3474 del 05.04.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, l’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) inviava il proprio 
parere di competenza; 

− Con nota del 17.04.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_4688 del 03.05.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la 
necessità di chiedere alla Società proponente integrazioni documentali, necessarie all’espressione del 
proprio parere di competenza; 

− Con nota del 24.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6069 del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava nuovamente gli esiti della propria valutazione di 

www.va.minambiente.it
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competenza del progetto in oggetto (nota propri prot. n. 16746 del 16.03.2018); 
− Con nota del 16.05.2018, acquista al prot. n. AOO_089_5229 del 17.05.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Sezione regionale Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia, 
comunicava di essere impossibilitata a verificare l’eventuale assoggettabilità al vincolo idrogeologico 
delle componenti progettuali; 

− Con nota prot. n. AOO_089_5940 del 05.06.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava alla 
Società proponente la nota della Sezione regionale di Coordinamento dei Servizi Territoriali invitando 
la stessa ad integrare quanto richiesto dalla Sezione regionale; 

− Nella seduta del 07.06.2018, il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione progettuale 
pubblicata sul Portale Ambientale del MATTM del progetto oggetto di valutazione, comunicava alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali la necessità di chiedere alla Società proponente chiarimenti/ 
integrazioni in ordine alle numerose criticità emerse e ai rilievi formulati nei pareri ARPA e AdB Puglia; 

− Con nota prot. n. AOO_089_6793 del 21.09.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava 
alla Società proponente, nonché al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per le valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e al Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo, il parere del Comitato VIA regionale (prot. n. 6354/2018), la nota di ARPA 
Puglia - DAP di Foggia (prot. n. 16746/2018) e la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale - Sede Puglia (prot. n. 4352/2018), invitando la Società proponente a voler trasmettere le 
integrazioni/chiarimenti richiesti; 

Rilevato che: 
− Agli atti del procedimento sono state acquisite numerose osservazioni presentate da privati cittadini 

residenti nel Comune di San Paolo di Civitate. Le osservazioni evidenziano una serie di criticità che 
deriverebbero dalla realizzazione dell’intervento proposto dalla società Renvico Italy S.r.l.; 

− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni 
Ambientale del MATTM, nella seduta del 04.12.2018, esprimeva [...] parere sfavorevole di compatibilità 
ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società Renvico Italy S.r.l. nel Comune di San 
Paolo di Civitate (FG), in località “Marana della Difensola”. Tale intervento risulta incompatibile con 
le vigenti tutele ambientali e paesaggistiche. [...] per le motivazioni ivi riportate (prot. n. 12874/2018 
della Sezione  Autorizzazioni Ambientali), 

− L’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) esprimeva parere negativo (nota prot. n. 
1865/2018); 

− L’AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava nella nota di richiesta integrazioni, 
mai riscontrata dalla Società proponente, rilevava alcune criticità derivanti dall’interferenza di alcune 
opere in progetto con aree perimetrate dal PAI; 

− L’Arpa Puglia - DAP di Foggia ha rilevato numerose criticità prontamente evidenziate nella valutazione 
tecnica di propria competenza (nota prot. n. 16746/2018); 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di 
competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria tecnica 
svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali 
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 22.11.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui 
pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte 
integranti; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, e della Sezione Agricoltura, seppur ritualmente coinvolte; 
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RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nel comune di Casalvecchio di Puglia (FG), proposto dalla società Renvico Italy S.r.l., in 
conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018 e alle posizioni 
espresse dalle dagli Enti territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al Segretario della 
Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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Al Dirigent e Servizio V,IA e V.tNC.A. 

S ED E 

Parere espresso nella sedut a del 04.12.2 01 8 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 

Oggetto: D.Lgs. n. 152/2006 e s.rn.i. L. 241/1990, l.R . n. 11/2001 e s.m.i. 

[ID_VIP: 4100 ] Procedura di Valutazione di Impatto Ambien tale ministeriale. 

Progetto: Parco eolico loc. Ma rana dell a Difensola, Comune di San Paolo Civitate (FG) e 

infrast ru tt ure conn esse 
Proponente: RENVICO ITALY 

PREMESSA f 
L'in tervento proposto riguarda la realizzaiione di un impianto eolicolmposto da 10 aerogenerator i di 
potenza unitaria pari a 4,2 MW e potenza complessiva pari a ftÌJDMW da ubicarsi nel comune di 

jAµ f,J.,{JLOQ . .JftA18FG), in località "Marana della Difensola" e delle relat ive opere ed infras t rutt ure 

accessori e necessarie al collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN). 

l ' impianto sarà connesso con la rete di trasmissione elett rica mediante collegamento in antenna, a 150 
kV, sull 'esistente Stazione Elettrica - SE 380/150 kV, sita nel comune di Torrema ggiore (FG), collegata in 
"ent ra-esce" alla linea ·380/ 150 kV Foggia • Lari no: le opere di utenza consisteranno nella costruzio ne cli 
una nuova stazio ne di consegna 150/30 kV prossimo alla stazione elettrica della RTN. Sono state fornite 
le ind icazioni tecnic he dell'aerogenerato re da utilizzare: il modello della Vestas 1/150 montato su una 
torre di forma tubolare tronco -conica con altezza fino al mozzo di 166 m, con un rotore tripa la del 

diametro pari a 150 m. 
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A9 524604 4626655 
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12 113 
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a I 225 

9 107 

5 8 

5 101 

rab. 1.1 • Coordinate aerogenerato ri /indica ti in robe/fa con /a sigla Al -AlO J e part icelle carasrali 

. ' 

Gli aerogeneratori A3-Al0 sono posizionati nella parte nord orientale del Comune dì San Paolo di Civitate 
e con riferimento al PPTR vigente, risultano ricompresi nell'ambito territoriale dei Tavoliere, 
caratteriuato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo 

che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti Dauni. 
Gli aerogeneratori Al ed A2 e la sottostazione elettrica, ricadente quest'ultima all'interno dei limiti 
ammin istrativi del Comune di Torremaggiore, con riferimento al PPTR vigente ; risultano ricompresi 
nell'ambito ter ritori ale dei Monti Dauni, caratterizzato dalla dominante geomorfoi'ogica costituita dàlla 
catena montuosa che racchiude la piana del Tavoliere e dalla dominante ambientale costituita dalle 

estese superfici boscate che ne ricoprono i rilievi. 

Nel territorio ricompreso in un'area ottenuta ent ro un buffer di 5km dal perimetro esterno che racchiude 
l' area d'impianto e le relative opere accessorie, rien tra la seguente zona di; 
· 119110002 "Sic Valle Fortore, Lago di Occhito " , la cui peri rnetrazione dista circa 1,14 km 

dall'aerogeneratore più prossimo; 

L' 113A 126 "Mon ti della Daunia" dista circa 8,25 km dall'aerogeneratore più prossimo . La Sottostazione di 

trasformazione Utente 30kV/150 kV risulta ubicata all'interno della perimetrazione delll'IBA 126 "Monti 

della Daunia", al margine orientale della stessa. 
L'area d'installazione deglì aerogenerator i in progetto non interessa le aree protette sopra riportate, 
ment re le relative opere accessorie, così com'è possibile evincere dagli elaborati grafici allegati allo SIA, 

interferiscono limitatamente con le aree protette sopra riportate . 

Vincoli presenti 

Tipologia area/~lncolo 
Aree naturali (LR 19/97, L. 394/91 ) • buffer 200 m. NO 
flete Natura 2000 (SIC, ZPS) • buffer 200 rn. 

Zone umide Ramsdr 

NO a 1,14 krn il SIC IT9110002 · Valle Fortore. Lago di 

Occhico 

NO · 

2 
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PAI 

PPTR 

NO 1 R,25 km. l'lll A l 26 (tvlonr, dello Dm1n1a). Sot w sta11one 

lOKV / l S0KV in tc rnJ JII' IBA 

'I L;,ri 111 ln:.r1 rr, l <' R2. ,\ 5 µro,;•,i,n,1 ., f- ~so it'C' C.w1i. 

rnte,.ci;tta d I c:t1colu it.JrogrJfk.o(Arc. H) ··o,;;c1µJinu udic1 
fasce di pertinenza fluviale" delle NTA del PAll. 

Immobi li e aree di notevole int ere5se pubblico NO 

{art . 136 D. Lgs. 42/2004) 

Beni Paesaggistici - BP 
(art . 142 D. Lgs. 42/ 2004) 

Ulteriori contesti paesaggistici - UCP 
(art. 143, co. 1, lett. e O. Lgs. 42/2004) 

Ulteriori contesti paesaggistici - UCP 
(art. 143, co. 1. lett . e D. Lgs. 42/2004) 

SI Il cavidotto interrato interseca: 
BP - Fiumi, to rrent i, corsi d'acqua iscritt i negli elenchi 
delle acque pubbliche (Clliagnamammo , Candelora, 

Roverel/o,Frassino, Stoino, ); 
BP - Parchi e Riserve Parco Regionale "Medio 
Fortore" 

SI li cavidotto interrat o interseca: 
- UCP Vincolo idrogeologico, 

UCP Aree di rispetto dei Boschi 
- UCP Aree di rispetto dei Parchi 
- UCP - Stratific azione insediativa rete t rattur i (Regio 

Tratt uro Aquila - Foggia e Nunziatella-Stignano); 
- UCP • Strada a valenza paesaggistica (SP9) 

UCP - Strada Panoramica {SP 142) 

Si segnala, all'in terno dell'areale del parco eolico, la 
presenza di: 

UCP Strati ficazione lnsediatl va/ sit i storico culturali 

(Masseria Sco_~ e~ta)_. 
SI - Coni Visuali (Castel Fiorentino e Oragonara) 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Piana Paesaggistica Territoriale Regionale (PPTR} 
Dalla car tografia PPTR si evince che il proge tt o propo sto (tor ri, piazzole, viabi lit à d i accesso) e le relat ive 

opere di connessione (cavidotto inte rato e stazione elett rica), interessa i ben i paesaggis t ici e gl i ult erio ri 

conte st i così come individ uati ne l Sistema delle fu tele ed elencate nella precedente tabella relativa alla 

ricogni zione vincol istica . 

Ai sensi dell' art. 89, comma 1, punto b2 delle NTA del PPTR sono considerat i interve nti d i rilevante 

t rasformazione ai fini dell'app licazio ne della procedu rJ di Accertame nto di Compatibilità Paesaggistica, 

tut t i gli int erventi assoggetta t i a procedura di VIA. 

Inoltre, l'ar t. 91 delle medesime NTA, sancisce che: «con rife rimento agli interventi di rilevante 
Ì" trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 ca. 1 tert. bl , aggetta dell'accertamento è anche la verifica •{j 

del rispetta della normativa d'uso di cui allo sezione C2 delle schede d'ambito•>- \' 

-- _,--

Il cavidotto interrato è esente da Auto rizzazione Paesaggistica ai sensi dell'art. 2 de l DPR 31/ 2017. f 

Piano di Assetta lrlragealoqica (PAI} 1·t 
L'a rea è di competen za dell'Au tor ità di Bacino del Torrente Candelaro, c!ei fium i Cervaro e Carapelle. f , 
Il propo nente ha presentato uno studio idro logico e idrau lico nei quali sono stat e anal izzate tu t te le\ /I./ 
intersezioni del cavidott o inte rrato con il retico lo idrografico : l'att raversamento sarà realizzato median t e · -

3 

'1 ~ sv I I 
I • -\, è./ 

\ ·~ (:½~ ·\,\. 
\ 
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materiali lito idi dall' drea fluv iale, tale da modificarne la sezione di deflusso. In parti colare, gli interv ent i 

previsti non comporteranno l'asportazione di materiale inerte dagli alvei dei corsi d'acqua, dalle aree di 
golena esterne agli alvei e, più in generale, dalle fasce di riassetto fluv iale. Tale condizione, non 

determina ndo alcuna modifica dello stato dei luoghi , ha permesso al proponente di omettere la 
redazione di uno studio di compati bilità idraulica che analizzi compiutamente gli effetti degli 

attraversamenti in sub-alveo dei tracciati dei cavidotti interrat i a servizio dell'impianto eolico sul regime 

idraulico dei corsi d' acqua intercet tati. 

Come si evince chiaramente dagli elaborati grafici, nessuno degli elementi di progetto (aerogene ratori , 

piazzole di servizio, nuova viab il ità, cavidotti, e SE) ricade in aree di Pericolosità idraulica di alcun grado, 

per cui il Proponente ha omesso la redazione di uno studio di compatibi lità idro logica ed idraulica che ne 

analizzi compiu tamente gli effet ti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata . Inoltre, 

ut ilizzando per la risoluzione dei n• 5 attr aversamenti individua t i la tecnologia no-dig del microtunnelling, 

si afferma che nessuno degli elementi di progetto (aerogeneratori, piazzole di servizio, nuova viabilità, 

cavidott i, e SE) ricade all' in tern o delle fasce di pertinenza fluviale, per cui si omette la verifica della 

sussistenza delle condizioni di sicurezza idraulica, come defini ta all'art. 36 NTA del PAI, sulla base di uno 

studio di compatibil it à idro logica ed idraulica subordina to al parere favorevo le dell'Autorità di Bacino. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGITTUALE 

Terre e rocce do scavo 
Nel complesso sono state stimate i seguenti volum i di scavo e riporto previsti in progetto 

VOLUME DI SCAVO VOLUM E RIUTILIZZABILE 

mc. 66.241 mc 20.430 

Sia nello Studio d' Impatto Ambientale, sia negli approfondime nt i non è specificato se preventivamente 
all'inizio delle att ivi tà di cantiere si eseguiranno prelievi e campioname nti per verificare la confor mità dei 
parametri di cui all'A llegato 5, Parte IV, Tab. lde l D. lgs .152/2006 e srni. Allo stato attuale di definizi one 

del progett o si prevede genericamente di reimpiega re il te rreno e le rocce provenienti dagli scavi 
effettuat i in cantiere . Il materia le scavato e non riuti lizzato nelle aree di cantiere sarà gestito carne rifiu to 

ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/ 2006 e trasportato presso un centro di recupero autorizzato o in 

discarica. Non è fatto cenno agli obblighi derivanti dal DPR 120/2017. 

Fase di dismissione 
Non è present e un piano di dismissione dell'imp ianto ma solo un elaborato grafico che illus tr a le fasi 

necessarie allo smontaggio degli aerogeneratori e del le torri. Non sono stati valutati i costi per il 

ripristino onte ·operom . 

QUAD RO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubblica e campi elettromagne tici 
L'esercizio degli aerogenerato ri non compo rta l'emissione di radiazioni ionizzanti né di radiazioni non 

ionizzanti. Con rifer imento alla valut azione dell'impatto elettromagnetico dell 'intera ope ra, fermo 

4 4 
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cclvidot t i interrati lvi r per il traspo rto dell'ene rgia elett rica; 

- stazione di trasformaz ione IVIT/AT .30/150 kV. 
1-'er le linee elettriche interrate, i campi elettr ici misurat i sono risult ati praticamente nulli , per l'e ffetto 

schermante delle guaine meta lliche e del terreno sovrastante i cavi interrati. 
Per il calcolo dei valori del campo magnetico indotto dalle linee elett riche inte rratersi è Fatto riferimento 
alla norma CEI 106-11 "Guida per la determinaLione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 
disposizioni del DPCM 8 luglio 2003": i risulta ti mostrano l'anda1nento del campo magnetico generato 
con un valore massimo di 2,59 µT in corrispondenza dell'asse delle due terne di cavi: considerando la 
profondità di posa delle condutture (circa 1,2 metri) non sarà necessario stabilire L1na fascia di rispett o 

poiché l'obiettivo di qualità (< .3 µT), è rispettato ovunque). 
È stato valutato anche il campo magnetico prodot to dalle barre nella stazione di trasformazione MT/AT: 
data la configurazione elettromeccanica delle sbarre AT di stazione posizionate a circa 4,5rn di altezza dal 
suolo e le massime correnti che, a regime, possono attraversare le sbarre a 150 kV (circa 161,66 A), è 

stato considerato il valore del campo magnetico a un'altezza di 1 metro dal suolo. La distr ibuzione del 
campo magnetico è stata graficizzata insieme alla posizione della recinzione della stazione rispetto 
all'asse delle sbarre: il valore del campo magnetico, a ridosso della recinzione più vicina risulta inferiore 

al limite di qualità di 3 µT. 
In conclusione, le opere elettriche in progetto e relative DPA non intere ssano aree gioco per l' infanzia, 

ambienti abitat ivi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore di 
persone, rispondendo pienamente agli obiett ivi di qualità dettati dall'art. 4 del DPCM 8 luglio 2003. 
Inoltre rispettano ampliarnente le distanze da fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attiv ità che 
compor ti tempi di permanenza prolungati, previste dal DPCM 23 apri le 1992 "Limiti massimi di 
esposizione al campo elet tri co e magnetico generati ala frequenza industriale nominale di SO Hz negli 

ambienti abitat ivi e nell'amb iente este rno" . 

Rumore 
Il Comune di San Paolo Civitate (FG) non ha adottato la zonizzazione acustica del terri torio comunale. 
Valgono pertanto i limiti assoluti fissati dal DPCM 01/03/1991 per tutto il territorio nazionale, pari a 70 
dB in periodo di riferimento diurno e 60 dB in periodo notturno . Si applicano inoltre, nelle rispettive 

condizioni di applicabi lità, i limit i differenziali diurni e notturni stabilit i dal DPCM 14/11/1997. 
In generale dallo studio degli effe tti acustici generati dall'im pianto eolico. si evince che lo stesso sarà in 
grado di rispettare tutti i limi ti di legge, previa applicazione di un piano di monitoraggio acustico, la cui 
enti tà è da definir si in maniera di dettaglio a seguito di un monitoraggio fonornetrico e anemometrico di 
lungo periodo in corrispondenza dei ricettori interessati: la caratterizzazione del clima acustico ante- ( 1-
operam mediante misure fonometriche , l'individuaz ione dei ricettori e la successiva modellazione rJ 
numerica dell' impatto acustico dell'impianto hanno permesso di concludere che l'entità della ; -

regolazione richiesta è st imata in un massimo di 7,9 dB(A). 

Sicurezza 
Le analisi sul rischio di rottura accidentale degli elementi rotanti hanno portato la società proponente a t1 
considerare una distanza d1 sicurezza di 250 metfl dall'asse della torre . ; 
Dall' esame della cartografia allegata alla relazione specialistica "Gittata Massima elementi rota nti'', Ji-, . 
evince tuttavia che ali' interno del!' area d1 esclusione individuata, esistono degli ed1fic1 in prossimità d'è-i,(,-ft 7-

WTG 2-5-10, e delle strad e in pross1m1tà dei WTG S-7-8. \ / / " 
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vista vegetazionale, l' area d' i'r,tervento è caratteri zzatd dd seminat ivi. 

L'i mpJtto sLilla vegetazione è inteso come correlato alla porzione di terri 'torio necessaria nella fase di 

cantiere (piazzole, strad e di collegamento, sotto stazioni elettr iche), e in ambiti non protet ti è ritenuto 
trascurabile in quanto di dimemioni non significative. 
Le interazioni dell'impianto con le comun ità animali sono legate sia all'occupazione del terri torio e sia ai 
possibili disturbi indotti (rum ore, movimento delle pale): per questa tipologia d'i mpianti le interazioni 
maggiori sono a carico dell'avifau na e sono correlate alla possibi lità di coll isione durante il volo. 

Le aree cli intervento sono prossime al per imetro del SIC 1T 9110002 • Volle del Fortore, Lago di Occhito 
(l,14 km dalla torre più vicina), e all' IBA 126 - Monti della Daunia (circa 8,2 km). 

Con il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15 recante "Regolament o recante misure di 
conservazione ai sensi delle direttive comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPR 357/ 97 e successive 
modifiche e integrazion i" e smi, la Regione Puglia ha disposto le misure di conservazione e le indicazioni 
per la gestione delle ZPS e in particolare all'art .5 è espresso il divieto di realizzare impianti eolic i in tutte 
le ZPS, ivi compre sa un'area buffer di 200m. Si è inoltre disposto che in un'area buffer di 5 km dalle 
SIC/ZPS e dalle IBA sia espresso un parere di Valuta zione per valutare gli impatti di tali impia nti sulle 
rotte migratorie degli Uccelli di cui alla Direttiva 79/409. 
Dalla valutazione dello studio di incidenza si evidenzia che nelle aree .direttam ente interessate 
dall'impianto non si riscontrano formazioni vegetaziona li naturali o pregevoli , e pertanto non vi sarà 

sott razione di habitat prioritari o compromis sione di quelli natur ali e/o seminatur a/i eventualmente 
presenti nel SIC. Le maggiori criticità sono da imputare agli im_patti conseguenti all'installazione 
dell'imp ianto eolico sulle aree SIC e !BA, e riconducibili essenzialmente alla fase di esercizio sulla 
componente dell'avifauna. Nello specifico, la VINCA omette di relazionare la presenza di specie di 
notevole int eresse conservazionistico (tra i rapaci, il Nibbio reale, il Nibbio bruno, il Lanario), capaci di 
volo a grandi altezze, con la probabilità di impat to con le pale eol iche localizzate in presumibi li aree 
funzionali alle necessità ecologiche delle popolazioni avi faunistiche locali o migratorie. Inoltre, la 
considerazione sulla mancanza di specie migratorie in zona è generica , in qua11to la presenza del 

cor rido io ecologico del fiume Fortore costitui sce un ben noto supporto ai movimenti migratori dell' 
avifauna. il piano di gestione del SIC, redatt o ali' interno del Progetto liFeOSnat/i t/000026, a proposito 
dei possibili impatti da impianti eolici riporta: "// rischio d'impatto con gli aereogenerotori, per un'area 
caratterizzato da un imponente flusso migratorio di uccelli, nonché per la presenza di popolose colonie 
miste di chirotteri, è oggettivamente alto, tenendo conto delle ricerche effettuate in altri paesi come ad 
esempia l'Olanda negli anni 1995-1998 (Dirksen e o/. 1998) grazie sia a/l'utilizza di radar sia 
o/l'osservazione diretta si è potuto stabilire che le altezze di volo durant e i movimenti giornalieri non 
supe rano mai i 100 m, con lo maggior porte delle osservazioni comprese fra altezze inferiori ai 50-70 m, e 

quindi riconducibili olle altezze delle turbine. In Italia i Nibbi reali, grondi rapaci ad areole esclusivamente 
europeo, una volta frequenti nella Volle del Songro ed in Irpinia, risultano drasticamente diminui ti dopo fa 
reolizza,ione delle centrali eoliche realizzate in questi ultimi anni nelle due zone (Convegno sul Nibbio 
reale 2006). Sempre in Italia, Magrini (2003) riporta che nelle aree dove sono situa ti impianti eolici si è 
osse rvato uno diminuzione di uccelli fino ol 95% per un'umpiezzo di territorio fino o circo 500 metri dalle 
torri. I pipistrelli vengono anch'essi distrutti in gran numero do/ movimento delle turbine. Per gli impianti 
eolici è da considerare anche la minaccia generato dalle opere di connessione (covidotti , cabine di 

smistamento), e dagli inte rventi di realizzazione della rete stradale di servizio. ·' 
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realiudò one clell'impi ,rnto eolico in progetto co ti tuirà sicuramente un ulterio re detratt ore per la. 

componente avi faunistica che insiste sull'area. 

Paesaggio 
Dalla sovrapposizione del layout di progetto e dei vincoli puntuali di natura ambientale e paesaggistica 
elencati nel Regolamento Regionale 24/2010 recante l' individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche t ipologie di impianti alimentat i da fonti rinnovabili nel territo rio della Regione 
Puglia, si evince la conformità delle aree ad essere impegnate all' installazione dell' impianto eolico. 
Tuttavia, la notevole imponen za della tipologia di torre e aerogeneratore (circa 240 m), e la presenza di 
altre installazioni eoliche non facilit a un armonico e compatib ile inserimento nel paesaggio. la posizione 
e la disposizione delle torri nell'arca rappresenteranno sicuramente un distu rbo visivo (effetto selva), 
compromettendo defin itivamente le visuali di valore paesaggistico del sia del Tavoliere che del 

Subappenino Oauno. 
Infatti, una delle maggiori criticità dell' invariante strutturale della figura risulta: 

l'alterazione e campramissione dei profili morfologici delle scarpate con trasformazioni territoriali 

quo(i: cave e impianti tecnologici; 
le localizzazianì rni versanti dì impianti fo tavaltaici e po/e eoliche che rappresentano elementi di forte 

impatto paesaggistico. 

La riprod ucibilità dell'inva riant e stru tt urale è garantita infatti solo att raverso "la salvaguardia 

dell'integrità dei profili morfologici che rappresentano riferimenti visuali significativi ne/l'attraversamento 

dell'ambito e dei territori contermini", nonché "Dalla salvaguardia del carattere distintivo di apertura e 

orizzontalità delle serre cerealicole dell'Alto Tovaliere;fllevitando la realizzazione di elementi verticali 

contraddittori ed impedendo ulteriore consumo di suolo (attorno al capoluogo, ma anche attorno alle 

borgate della riforma e ai nuclei più densi dell'insediamento rurale}, anche attraverso una giusta 

localizzazione e proporzione di impianti di produzione energetica fotovoltaica ed eolica." 

Anche nelle diretti ve/ obiettivi di qualità paesaggistica sono impedite le rilevanti trasformazioni 
territoriali come i nuovi insediamenti residenziali turistici e produtt ivi, nuove infrastru tture, impianti 
tecnologici e di produzione energetica, che alterino o comprometta no le component i paesaggistiche 
presenti. Occorre ricordare che il PPTR privilegia le localizzazioni in aree idonee già compromesse da 
processi di dismissione e abbandono dell 'attività agricola, da processi di degrado ambientale e da 

t rasformazioni che ne hanno comp romesso i valori paesaggist ici. 

Impatti cumulativi 
All'in terno dell'Area Vasta di Indagine (AVI) distinta per tipologia d'i mpianto pari a 12,05 km per eolico-
eolico e pari a 2 km per eolico-fo tovoltaico, risultano 63 torri eoliche, per un totale in progetto dì 95 
pale, oltr e a 36 campi fotovoltaici. In particolar e, 10 torri insistono all'int erno dell'Area di Impatto Locale 

([ 
/ 

(All), oltre a 3 campi fotovoltaici di circa. 
Dalla valutazione degli impatt i cumulativi emergono diffu se e notevoli interfe renze con altri imp ianti FER a 
e contr ariamente a quanto affermato nelle conclusioni dello studio presentato dalla società sono tali da l - \I 
inibire l'idone ità del sito a un ult eriore installazione di questa tipo logia d1 impianto. Nel caso specifico si \ L 
p,ò esid'" ""e sia la ,o,,apposi,io, :e '°" alt'f "' eoliche aelta stessa "" di " ;: "" • sia ~\]f 
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Misure di mitigazione e compe11sozione 

SAN P,t,OLO 
OJCIV l7,'.TE; 

' , 1-.1: ,,, 

, .. 

'~ ------------

' !,'ò, 
~ .... 

S,</1 
SEV ERO 

Le principali misure di miti gazione propost e si possono sintetizzare nel ripristi no ante operam dello stato 
dei luoghi . Le super fici interessate dalle aree di cantiere, dalle piste di accesso e dal cavidotto interrato 
saranno riportate alla situazione iniziale (morfolog ica e di uso del suolo), a meno delle superfici 
necessarie alla manutenzione dell'impianto (piazzole e viabilità di servizio). 
Non sono state proposte misure di compensazione. 
Occorre ricordare, che Il DM 10 settembre 2010 "Linee guida per {'autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili" prevede che: "Le amministraz ioni competenti determ inano i11 sede di 
riunione di conferenza di se rvizi eventuali misure di compensazione o favore dei Comuni, di carattere 
ambienta/e e territorio/e e non meram ente patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
all'Allegato 2". Lo stesso DM prevede inoltre che: "l 'autorizzaziane unica comprende indicazioni 
dettagliate sull'entità delle misure comp ensat ive e sulle modalità con cui il proponente provvede od 
attuare le misure compensative, pena fa decadenza dell'autorizzazione unica". 
La documentazione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione (e in partico lar modo 
su quelle rife ri te al rumore e al paesaggio). e non sono presenti misure di compensazione cosi con,e 

previsto dal citato decreto. 
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di Foggia 
Settore Assetto del Territorio e Amb iente 

Via Paolo Telesforo, 25 - Foggia 
Partita IVA e Cod. Fis.003 74200715 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione per le valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Via C. Colombo, 44 
00147 Roma 

Pec: DGSalvaguardia.Ambientale(cìJ,PEC.minambienre.it 

e.p.c. 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Barletta - Andria - Trani e Foggia 

Sede Centrale: Via Alberto Alvarez Valentini, 8 - 7112 1 Foggia 
pec: 111bac- abap-fg(cì),111ailccrl.bc;:11icullurali.il 

Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni ambientali 

crvizio.cco logia@pec. rupar. pug I ia. it 

Regione Puglia 
Dipartimento mobilità, qualità urbana, 
opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

Servizio autorizzazioni ambientali 
cl i parti men lo. mobi I i tag ual urboppub bpaesaggio@pec. rupar. pugl ia. i t 

Comune di San Paolo Civitate 
protoco I lo@.pec.comune.sanpao lo clic ivi tate. fa. i t 

Comune di Torremaggiore 
u ffcorn. torremaggiorcwì lega I mai I. it 

Renvico Italy s.r.l. 
renvicoitalv0 1legal111ai I. it 

Oggetto: progetto dell' impianto E.Qj_if2._ San Paolo di Ci vitate (FG) ed infrastrutture connesse nel 
Comune di Torremaggiore (FG) della potenza pari a 42,0 MW, compreso tra quelli elencati 
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'Allegato Il alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., al comma 2 ''Impianti eolici p er la 
produzi one di energia elettrica sulla terraferma con poten za complessiva superiore a 30MW 
RENV(CO !TAL Y SRL - Osser'Vilzioni - -

In relazione all'avviso di deposito pubblicato sul sito ministeriale e alla nota di codesto Ministero n 
2449 del 1/2/20 18 acquisita al protocollo generale della Provincia di Foggia al n.7178 del 1/2/20 18 

Si osserva quanto segue: 

Nella Regione Puglia sono istallati oltre 43mila impianti da fonti rinnovabili diffusi in tutti i comuni. 
Vengono prodotti quasi I0mila GWh/anno, pari al 59,5% sui consumi elettrici totali regionali. Tale 
percentuale è nettamente superiore al dato nazionale che si attesta al 20 16 al 32,3%. 
La maggior potenza da fonti rinnovabili installata è presente nella provincia di Foggia con 2.459 

MW complessivi 
In termini di produzione di energia è sempre la provincia di Foggia (4.638 GWh/anno) a fornire il 
maggior contributo da fonti rinnovabili, con l'eo lico a giocare il ruolo da protagonista con 3.924 
GWh/anno1 

Tale circostanza rende ineludibile la verifica puntuale circa gli impatti cumulativi che l' impianto 
proposto è destinato a generare. 

Dato atto che la Valutazione di Impatto Ambientale comprende anche la verifica delle pressioni sul 
sistema paesaggistico prodotte dall ' impianto, e che l'analisi delle eventuali criticità in materia è di fatto 
attribuita alle competenze del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, attraverso le 
articolazioni territoriali delle Soprintendenze, si deve osservare in ogni caso, che ai sensi dell'art. 89 
co. l punto b2) delle Norme Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, sono 
considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 
accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa 
nazionale e regionale vigente a procedura di VIA. 

L'art.91 delle medesime NTA, sancisce che "con riferimento agli interventi di rilevante 
trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto dell'accertamento è anche la 
verifica del rispetto della normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito" 

La Normativa d'uso della sezione C" della scheda d'Ambito Tavoliere prevede, tra l'altro, 
seguenti indirizzi: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei 
piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale devono tendere a: 

- tutelare i valori naturali e paesaggistici dei corsi d'acqua (principalmente del Carapelle, 
Candelaro, Cervaro e Fortore) e delle marane. 

salvaguardare l' integrità, le trame e i mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l'ambito, con particolare riguardo;(i) il mosaico alberato che 

Legambiente 20 18 
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le aree di San Severo e Cerignola;(ii) i paesaggi della cerealicoltura tradizionale; 
(iiiy il mosaico peri fluviale del Candelaro e del Carapelle; 

-:- . 
conservare la matrice rurale tradizionale persistente e i relativi caratteri di funzionalità 
ecologica. 

valorizzare i sistemi dei beni culturali nel contesti agroambientali. 

preservare il carattere di grande spazio agricolo rarefatto del Tavoliere 

salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale; 

salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrispondenza dei nuclei 
insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro bene architettonico e culturale posto in 
posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile cogliere visuali panoramiche di insieme 
dei paesaggi identificativi delle figure territoriali dell'ambito, nonché i punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo
pedonali. 

No nché le seguenti Direttive : 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei 
piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale: 

evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura delle invarianti 
morfotipologiche urbane e territoriali 

evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica della biodiversità; 

assicurano la salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d'acqua al fine di preservare e 
implementare la loro funzione di corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa 
e le aree interne; 

promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoniali archeologici e 
monumentali, attraverso la tutela dei valori del contesto e conservando il paesaggio rurale per 
integrare la dimensione paesistica con quella culturale del bene patrimoniali; 

salvaguardano la riconoscibilità morfotipologica dei centri urbani storici e dei morfotipi 
territoriali e le relazioni storiche e paesaggistiche tra i questi e lo spazio rurale; 

impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione energetica) che 
alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, 
simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 

impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 
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le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali 
- panoramiche o comunque compromettano le pa11icolari valenze ambientali storico culturali eh·~ 

le caratterizzano; 

impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con I coni visuali formati dal 
punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 

valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica dell' ambito 111 

quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 
alle bellezze panoramiche, 

Si sottolinea che la normativa d'uso della Sezione c delle schede d'ambito del PPTR va considerata 
non solo nell'accezione regolativa in termini di tutela, in quanto attraverso gli indirizzi e le direttive si 
perseguono gli obiettivi generali di qualità paesaggistica e territoriale con valore preminente nello 
scenario strategico del PPTR stesso. 

Si osserva ancora che la Regione Puglia ha approvato il R.R. 24/201 O - Regolamento attuativo del 
Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del I O settembre 201 O, "Linee Guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti 
non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 
territorio della Regione Puglia. 

Occorre infine ricordare, in via del tutto subordinata, l'A llegato 2 del predetto D.M. 10-9-20 10 il quale 
determina i Criteri per l'eventuale fissazione di misure compensative: 

1. Ai sensi dell'articolo 12, comma 6, decreto legislativo n. 387 del 2003, l 'autorizzaz ione non può 
essere subordinata né prevedere misure di compensazione a favore delle Regioni e delle Province. 
2. Fermo restando, anche ai sensi del punto I. i e del punto 13.4 delle presen ti linee-guida, che per 
l'attività di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto alcun corrispettivo 
monetario in favore dei Comuni, l'autorizzazione unica può prevedere l'individuazione di misure 
compensat ive, a carattere non meramente patrimonial e, a favore degli stessi Comuni e da orientare su 
interventi di miglioramento ambientale correlati alla mitigazione degli impatti riconducibili al 
progetto , ad interventi di efficienza energet ica, di diffusione di installazioni di impianti a fo nti 
rinnovabili e di sensibilizzazione della ciltadinanza sui predetti temi, nel rispetto dei seguenti criteri: 

b) le 11misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale» sono determinate in 
riferimento a 11concentrazioni territoriali di attività, impianti ed infrastrutture ad elevato impatto 
territoriale», con specifico riguardo alle opere in questione 
c) le misure compensative devono essere concrete e realistiche, cioè determinate tenendo conto delle 
specifiche caratteristiche dell'impianto e del suo specifico impatto ambientale e territoriale; 

J) le misure compensative sono definite in sede di conferenza di servizi, sentiti i Comuni interessati, 
anche sulla base di quanto stabilito da eventuali provvedimenti regionali e non possono 
unilateralmente essere fissate da un singolo Comune; 

h) le eventuali misur e di compensaz ione ambientale e territoriale definite nel rispetto dei criteri di 
co111111u111e essere superiori al 3 per cento dei proventi, 
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mprensivi degli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazio ne dell'energia elettrica prodotta 
a1111ual,11e11te dall'i111piauto. ; 

3. L'autorizzazione unica comprende indicazioni deltagliate sull 'entità éfelle misure compensative e 
sulle modalità con cui il proponente provvede ad attuare le misure compensative, pena lei decadenza 
dell 'autorizzazione unica. 

Si osserva pertanto, che, in ragione di quanto indicato in premessa nella presente nota, ricorrono in ogni 
caso le condizioni affinchè in sede di Autorizzazione Unica l'esito positivo e/o parzialmente positivo 
del procedimento, sia condizionato alla individuazione di misure compensative come sopra 
disciplinate. 
Tali misure, oltre a prevedere interventi di miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica dei 
territori, si ritiene non debbano escludere interventi finalizzati a contenere gli effetti negativi correlati 
ad alcune fra le maggiori criticità presenti nel territorio provinciale, quali ad esempio il dissesto diffuso 
e la estrema difficoltà di mantenere sufficienti livelli manutentivi del rilevante patrimonio pubblico 
stradale. 

IL DIRIGENTE 
Arch. Stefa no Biscotti 

Documento firmato e sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell"art.21 comma 2 del D Lgs. 7 marzo 2005. n. 82 

Codice dell'amministrazione digitale. 
Conva lidato da limbro digitale ai sens i de lla norma tiva 

Cnipa 
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ARPA l'UCiUA 

p.c. 

REGIONE PUGLIA 
Dipani mento Mobilità, Qualità 

urbana, Opere pub bi iche. Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA, VlncA 
servizio eçologia@pec rupar.puglia.jt 

Dircllore Generale AR PA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nicola Ungaro 

OGGETTO: Art. 23 del D.Lgs. l 52/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi in San Paolo Ci vitate (FG) localià "Ma11ara della Difensola " 
ed opere infrastrutturali connesse con potenza complessi va pari a 42 MW. Valutazione di competenza. 

ID_VIP: 3905 
Società propo11e111e: RENV!CO lraly Sri 

In riscontro alla nota PEC n.2419 del 12-3-20 18. acquisita al prorocollo ARPA n.15473 del 12-3-20 18, 

in allegato, si trasmette quanto predisposto per competenza di questo dipartimento . 

Distinti saluti 

rvi· ·o Territoriale 
· politano 

Agenz ia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Amb iente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te/. 080 54601 11 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglla.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

li DiretDJ, r:j}p~jjnento 

Dott.ssà:~zzel li 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Via Giuseppe Rosati. 139 - Foggia 

Te/ 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.lg @arpa.pugll a.lt 
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ARPA PUGLIA 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi in San Paolo Ci vitate (FG) local ià "Manara della Difensola ·· 
ed opere infrnstrutturali connesse con potenza complessiva pari a 4'2 MW. Valutazione di competenza . 

!D_ VIP: 3905 
Società proponeme: RENVICO lta/y Sri 

Premesso che: 
• con nota PEC n.2419 del 12-3-2018, acquisita al protocollo ARPA n.15473 del 12-3-2018. codesto 

Servizio VIA VincA chiedeva a questo dipartimento provinciale la valutazione di competenza per 
quanto riguarda il progetto in oggetto. 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferimenti legisla tivi: 
• l' art. 146, comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 

l'art. 13,comma I della L.6-12-1991n .3 94 
• l' art. 9 comma 3 e ait. 21, comma 7 del D .P.R . n.120/20 17 

l'art. 6, comma 6, della L.R . 11noo1 e s.m.i. 
l 'art. 6 , comma 4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i 
l'art. 28 della L.R . 11/2001 e s.m.i. 

Preso atto : 
• che il progetto sin teticament e consiste nella realizzazione di un parto eolico costituto da IO turbine 

della potenza massima di circa 4,2 MW per complessivi 42 MW, ubicato nel comune di San Paolo 
Civitate in [oc. "Manara della Difensola " e relative opere di connessione . 
Che le caratteristiche degli aerogeneratori sono : potenza 4,2MW, diametro rotore m.150 , altezza 
mozzo m.166 e velocità di rotazione 12 rpm. 

Valutata la documentazione progettuale acquisit a dal sito istituzionale in data 14-3-2018, per quanto sopra 
evide nziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto 
segue: 

I. La progettazione è stata condotta per l ' installazione di IO aeroge neratori della potenza ciascuno di 
4,2MW, marca e modello Vestas VISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.166, altezza 
comp lessiva m.241, velocità di rotazione [2 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica , della gittata, delle distanze reciproche 
e delle distanze da ricettori e strade. Penanto in fase esecutiva non potrà essere installato un 
aeroge nerat ore di caratteristiche differenti pena la perdita di validità della presente valutazione tecnica . 
Si evidenzia, inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una modifica 
sostanziale anche alla luce della L.R. 25/20 12. Dunque devono essere necessariamente stabilit e , e 
mantenute in fase di realizzazione, le caratter istiche legate al modello di aerogenera tore scelto e per 
questo indicate nella eventuale autorizzazione. 

2. Il calcolo della gittata non risulta evidenz iato nella relazione progettu ale, tuttavia considerando 
l'aerogeneratore Vestas VISO è la sola ipotesi di rottura al mozzo si assetisce che la gittata risulta di 
circa m .245. Non risulta calcolata, né indicata fa gittata in caso di rottura a 5 metri dalla punta della 
pala . Si ritiene che i ricettori ubicati nelle particelle 180 e 186 del foglio catastale n .5 sono a distanze di 
circa m.160 e m.190 dall'aerogeneratore AIO e quindi non siano in sicurezza poiché a distanze inferiori 
alla gittata così come stab ilita . Analogamente. il ticettore ubicato alla pa1ticella 330 del foglio catastale 
n .8 dista circa m.140 dall'aerogeneratore A2, mentre il ricettore alla panicella 260 del foglio catastale 
n.7 dista circa m .245 dall 'aerogeneratore Al. Considerato che la gitta ta per rottura a 5 metri dalla punta 
della pala sarà superiore ai 500 metri si ritengono non in sicurezza i ricett01i ubicati in: p.194 f .8 (dista 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 - Fax 080 54601S0 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881 316803 • Fax 088166S886 

e-mail: dop.fg@o1po,pug1io.ir 

I 
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circa m.330 da A2), p.188 f.5 (dista circa m.450 da A9), p.397 f. 12 (dista circa m.260 da A5), p.351 f. 12 
(dista circa m.340 da A4). 

3. · L'aeroge neratore Al e 'A2 non 1ispe11ano il DM 10-9-20 10. poiché disfano rispettivamente solo· circa 
120 meui e circa 110 metri dalla SP 31. Tale dista nza risulta infer iore alla gi ttata per ronura al mozzo e 
minore dell'altezza massima de ll' aerogeneratore di m.24 1, Sicuramente la giunta per rottura di 
frammento risulterà superiore e, dunque . maggiormen te non verificata. 

4. In relazione alle distanze reciproche tra aeroge neratori ai sens i di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione. paragrafo 3.2 dell 'allegato 4 del D.M . 10-9-20 10. occon-e evidenziare il dovuto 
rispello della distanza minima tra aerogenera tori di 5/7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 
3/5 diametri nella direzione perpe ndicolare a quella prevalente del vento . In pa,ti colare si rileva che . 
nella direzione prevalen te del vento. la distanza minima pari a circa 6 volte il diame tro , risulta pari a 
m.900 non risu lta rispettata tra gli aerogen eratoti A6 e A7, A7 e A8, A8 e A9, A9 e AIO. 

5. Una criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da parte della popolazione è l'impatto acustico. 
Nella valutazione prodolla le misure di rumore residuo (o di fondo) non sono effettuate in 
con-ispondenza degli spaz i utilizzati da persone e comunità (art.2 DPCP 14-1 1-2007) cioè in prossimi tà 
delle facciate dei ricettori sensibili (aree gioco per l'infanzia. ambienti abitati vi. ambien ti scolas tici, 
luoghi adibiti a pe rmanenze non inferiori a 4 ore giornaliere) . La Legge 447/95 (art.2 punto l comma I) 
nel definire "il ,·alare limite di immissione" indica: "valore massimo di rnmore che può essere immesso 
da una o più sorge nti sonore nell"ambiente abitativo o ne/l 'ambie 11te esterno, mi)'llrqw j11 uro,·simità dei 
r.iJ:.eJJJm.", Dunq ue la valutazione prodotta non è conforme al dettato leg islativo citato . La valutazione. 
inoltre, non verifica cosa accade al variare della velocità del vento. In ultimo non si concorda sulla 
esclusione di alcuni ricettori che, se pure piccole case . se censite catastalmen te devo no essere 
considerare. Non si concorda con affermazio ni generiche in merito al fatto che una variaz ione de l tipo di 
aeroge nera tore con altro di minore potenza possa necessariamente tradur si automa ticamente in un 
vantagg io acustico . In tal caso ciò andrebbe verificato, 

6. Il D .M . 10-9-20 IO "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti a/imemati da fo mi rinnovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte ili che: "Le amministrazioni competemi determinano in sede di 
riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di carattere 
ambientale e territoriale e 11011 meramellle patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
all'Allegato 2 " . Lo stesso DM. all'all ega to 2, punto 3, prcvede che: "L'a111orizwzio11e unica comprende 
indicazioni dettagliate sull'entità delle misure compensative e sulle modalità con cui il proponente 
provvede ad attuare le misure compensarive, pena Jg decadewa dell'autodna;ione unica". La 
documentazione presentata risulta carente di propos te di misure di mit igazione e/o compensazione così 
come previsto da l D.M. su citato, attraverso l' allegato 2 , punto 2 lettera h) . 

7, Manca la prescritta documentazione in relazione all'utilizzo delle "terre e rocce da scavo" come 
previsto per le procedure di VIA o AIA in applicaz ione della nuova disciplina di cui .il DPR n.120/2017, 
La verifica d'uffi cio, la completezza e la correttezza amministrativa della document azione è in capo alla 
Autorità Competente ai sensi dell'art . 9 comma 3 e att. 2 1, comma 7 dello stesso decre to . 

Per tutti gli aspetti non esp licitamente indicati nella presente valutazione il ges tore è com unque tenuto al 
rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione dell 'ambiente , 

La presente valutazio ne è rilasciata. per quanto di compe tenza, qua le atto endoprocedime ntale , sono fatti 
salv i i diritti dei terzi . le detenninaz ioni delle altre autorità compete nti e la titolari tà di codesta Autori tà per 
quanto attie ne la valutazione comple ssiva, 

www .arpo.pugllo.it 
C,F, e P. IVA. 0583 0420724 

li Dirct~J~~~.Territoriale 
r~~:_77v-t;__olitano 

Dipartimento Provinciale dl Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
rei. 0881 316803. Fax 0881 665886 

e-mail: rlap.fg@arpo.pug lia.it 
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COMUNE 01 SAN PAOLO 01 CIV/TATE 
Provincia di Foggia 

Piazza Padre Pia 1 -{ Tel.0882;556240 - Fax 0882/,52307} 

P.IVA 00407810712 - Cod.Fisc. 84002090714 

co~ru .E SAN P.-\OLO 
Df CIV!TATE (FU) 

ProL \r"OOO I 865 

'lì ll@W/11111 iili1ì1iì11lli1. 

lì 28/03/2018 

ALLA REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA e V.lnc.A. 

servizio.ecologia@pec.rupar .puglia.it 

Oggetto : Parco Eolico da realizzare nel territorio del Comune di San Paolo di Civitate - Potenza 42 MW -
Soggetto Proponente : REVINCO ITALY srl- Parere. 

Facendo seguito alla nota di codesta Regione Puglia - Servizio VIA e V.lnc.A. del 12/03/2018 n. prot. 2419, 
pervenuta al protoco llo comunale in data 13/03/2018 al n. 1565, con la quale, a termini di quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i., veniva richiesto alla scrivente Amministrazione ed agli altri soggetti inte ressati dal procedimento, 
di esprimere il propr io parere circa la realizzazione del Parco eolico di cui all'oggetto, sì trasmette ìn allegato, la 
Deliberazione commissariale n. 6 del 28/03/2018, assunta con i poteri del Consiglio comunale e dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale, il Comune di San Paolo di Civitate ha espresso il proprio PARERE NEGATIVO 
alla realizzazione del parco, per le mot ivazioni dettag liatamente ripor tat e nel documento allegato. 

Tanto si doveva, con l'occasione si porgono distinti saluti. 

Regione Puglia 
Servizio Ecologia 

Usclt.:i _____ __ _ Entrate 

Il Sub Commissario Straord inario 

R~f~_]29il'l Lu~~i~f~I 

o- •l{/;% J li~ 

~ os /ot,\zo-fò 
A81:;::f'"AI del -----
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COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE 
Provincia di Foggia 

Piazza Padre Pio, I - PEC: protocollo@pec.comune.sanpaolodicivitate.fg.it 
P.IVA004078!0712-Co d. Fisc. 84002090714 

ORIGINALE 
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARJO 

(CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE) 
N. 6 del 28-03-2018 

PARCO EOLICO E RELATrvE OPERE DI CONNESSIONE DA REALIZZARE 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE CON 
POTENZA CO!YIPLESSIVA PARI A 42 MW. PROCEDURA DI V.I.A.
MINISTERIALE EX ART. 23 D.LVO N. l52/2006_PROPO NENTE RENVICO 
ITALYSRL-PARERE. 

L'anno duemiladiciotto, il giorno ventotto , del mese di marzo , a lte ore 12:30 , nella sede municipale, 
previa osservanza di tutte le forma lità prescritte dalla legge vigente, il Rag. Maffei Trinio Ludovico, assunt i 
i pote ri del Consig lio comunale in esecuzio ne del decreto del Sig. Prefetto di Fogg ia n. 3795/6.4 del 
I 7/ I0/2017 , ha adottato la sotto estesa deliberazione. 

Parteci pa co n funzioni consultive, referenti, di ass istenza e verbalizzaz ione (art . 97, comma 4, lett. a), del 
D .Lgs. n. 267/2000), il Segretario Comunale, DOMENICO PERRECA. 

P A RERJ di cui al l'Art. 49 del D. Lgs. I 8 Ago sto 200 0, N . 267: 
J • . ' ~~ ¼ 

/ ;>: ~)\:,; I 41?/ :\ • 
'ij':~~:~)tf~gS PONSABI1:l E , SERVIZIO 
:1 è) ,'~l'.; \'.; VfNC~Z STANl 

'\,';/1:,~k~J -

Regolarità Tecnica con esito 
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Co.mmissario Str:,1ordinario 
ass_unti i poteri del Consig lio .comunalé 

o . 

Premesso ·che con nota in data 01/0272018 n. prot. 2549, il Ministero del\' Ambiente è della Tutela del 
Territor io e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, comunicava l'avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 156/2006, per il progetto del parco eolico e opere di connessione da 
realizzare nel territorio del ·comune di San Paolo di Civitate, avente potenza complessiva di 42 MW, 

proposto dalla società REVINCO ITALY srl; 

Che la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio - Sezione autorizzazioni Ambientali - Servizio VIA, con nota n. prot . A00_089/2419 del 
12/03/2018, pervenuta al protocollo comunale in data 13/03/2018 al n. 1565 invitava le ammin istrazioni ed 
i soggetti interessati ad esprimere il parere di competenza da trasmettere alla Regione stessa, onde 

consentire l' adozione dei propri provvedimen ti; 

Che il comma 3 della citata disposizione normativa recita : "Entro il termine di sessanta giorni dallo 
pubblicazione de/l'avviso al pubblico di cui al comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul 
sito web, del progetto e della relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni all'autorità 
competente , anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine 
sono acquisiti per via telematico i pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la 
comunicazione di cui all'articolo 23, comma 4. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di 
cui ai periodi precedenti, il proponente ha facoltà di presentare all'autorità competente le proprie 

controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti " 

Visto che la Società Revinco ha pubblicato l' avviso di cui alla citata disposizione normativa; 

Che con nota in data 08/03/2018, acquisita al protocollo comunale in data 09/03/2018 al n. 1500, la 
Società Revinco ha richiesto il certificato di destinazione urbanistica di alcune particelle ricadenti in fogli di 

mappa del territor io del Comune di San Paolo di Civitate ; 

Preso atto che nell'ambito del procedimento di acqu1s1Z1one dei pareri, l'Amministrazione 
Provinciale di Foggia con documento a firma del Dirigente del Settore Assetto del Territorio e Ambiente n. 
prot. 15295 del 08/03/2018 , pone in evidenza le criticità derivanti da.I progetto in relazione alla numerosità 
di impianti presenti nella Regione Puglia e nella Provincia di Foggia in particolare, che vede una produzione 

di 2.459 MW complessivi; 

Che l'Amminist razione provinciale con il citato documento, pone in evidenza la necessità di una 

verifica puntuale delle pressioni che l' impianto progettato può produrre sul sistema paesaggistico, 
sottolineando che l'analisi della situazione è di fatto rimessa al Ministero del\' Ambiente attraverso le 
artico lazioni delle soprintendenze, ma senza tra lasciare che ai sensi dell' artico lo 89 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PPTR della Regione Puglia sono considerati interventi di rilevante trasform·azione ai fini 

dell'applicazione della procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica; 

Che il Responsabile del Servizio Museale del Comune di San Paolo di Civitate, con propria nota 

acquisita al protocollo comunale in data 28/03/2018 al n. 1863 di prot. ha presentato un'osservazione che 
mette in evidenza l'impatto che la realizzazione dell'i mpianto potrebbe avere sulla situazione dei beni e dei 

vincoli archeologici presenti sul territorio riferendo in pa_rticolare che: 
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.Con riferimento all'ar ea su cui s i ergerà il par co eolico in progetto, le indagini archeolog iche ad oggi 
condotte e la dowmeniazione storica attestano la presenza di siti anche di prestigio che dejìniscono la 
scala degli insediamenti 11ell'arco cronologico dal Neolitico al Medioevo nonché la presenza di un grado di 

ge rarchizzazione tra i diversi_ siti " ' 

Ed ancora: 

"Non è possibile , inoltre, asserire che l 'ubicazione delle torri avviene in aree non di emergenza 
archeologica in quanto, come prec edentemente descritto, la presenza insediativa è rilevante anche nei punti 
di allo cazione degli aerogen eratori e pertanto il loro posi zio namento fort emente impattant e" · 

E concludendo : 

"Considerata la peculiaritlÌ storica archeologica del comprensorio interessato, il parco Eolico i11 
oggetto si co11jìg11ra con u11 elemento di eccessiva incisività e i11trusivitlÌ completamente i11 contrasto con 
le compo11enti naturali ed antropiche proprie con elevate caratteristiche distrullive per de11sitlÌ ed 

estensione. 

Che il suddetto parere è fatto proprio ed allegato al presente at'to deliberativo , unitamente 
all' osservazione presentata da un altro cittadino, sig. GIULIANO Michele, acquisita al protocollo comunale 

in data 27/03/2018 al n. 1841. 

Ravvisata pertanto la necessità di fornire, sulla scorta delle disposizioni normativa innanzi richiamate, 
un parere circa la realizzazione, da parte della Revinco ltaly srl, di parco eolico e npere di connessione nel 
territorio del Comune di San Paolo di Civitate, avente potenza complessiva di 42 MW, con l' installazione di 

n. 10 aerogeneratori da MW 4,2 ciascuna, come proposto dalla suddetta società; 

Tutto ciò premesso; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il Regolamento di organizzazione egli Uffici e dei servizi; 
Visti i pareri resi sulla presente proposta di deliberazione; 

DELIBERA 

1·) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di seguito si 
intendono richiamate , costituendone motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge n. 241/90 e s.m.i.; 

2·) Di prender e atto della nota regionale Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio - Sezione autorizzazioni Ambientali - Servizio VIA, con nota n. prot. A00_089/2419 
del 12/03/2018, pervenuta al protocollo comunale in data 13/03/2018 al n. 156S, con la quale gli enti, le 
amministrazioni e tutti i soggetti interessati venivano invitati ad esprimere il proprio parere sul progetto di 
realizzazione da parte della Revinco ltaly srl, di parco eolico e opere di connessione nel territorio del 
Comune di San Paolo di Civitate, avente potenza complessiva di 42 MW, con l'installazione di n. 10 

aerogenerator i da MW 4,2 ciascuna, come proposto dalla suddetta società; 
3-) Oi prendere atto delle Osservazione del Sig. Giualiano Michele acquisite al protocollo comunale 

n. 1841 del 27/03/2018; 
4-) Di prendere atto del parere fornito dall'Amministrazione Provinciale di Foggia con documento a 

firma del Dirigente del Settore Assetto del Territo rio e Amb iente n. prot. 15295 del 08/03/2018; 
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ratteristiche emerse nel corso de ll' analisi territoriale a cui il presente parere è rivolto, esprime un 
conte sto di rilevante pregio agricolo ricco di segnali di forte rurali tà ancorchè integra anche per la 
vicinanza alla zona Archelogica e del SICp [19 110002 "Valle Fortore - Lago di Occhito , è da 
CONSERVARE E TUTELARE dall'agg ressione di att ività produttive e da infrastrutture detrattrici 
di visuali panorttmiGh<; e paesaggistiche. 

- . " ' . 

.7) Di esprimè parere NEGATIVO alla realizzazione dell 'impianto eol ico della Potenza di 42,00 MW 
proposto dalla Società RENVICO ITALY srl, in quanto la zona d' interve nto per le proprie peculiari e 
specifiche caratteristiche come emerso nel parer e espresso dal Responsabile del Settore Tecnico, 
risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità ancorchè inte gra anche per la 
vicinanza alla zona Archeologica e del SICp IT9110002 "Valle Fortore - lago di Occhito, è da 
CONSERVARE E TUTELARE dall'agg ressione di attività produttive e da infrastrutture detrattrici di 

visuali panoramiche e paesaggist iche; 

B)Di Trasmettere il presente Provvedimento a: 

- Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione per le valutazioni e le 
Autor izzazioni Ambientali ; 
-Soprint endenza Archeologica , Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di ·Barletta - Andria - Trani e 
Foggia; 
- Regione Puglia Sezione Autorizzaz ioni ambie ntali ; 

Regione Puglia Dipartimento mobil ità, qualità urbana , opere pubbliche , ecologia e paesaggio 
Servizio autorizzazioni amb iental i; 

-Comune di Torremaggiore; 
-Ditta Renvico ltaly s.r.l. 

9) di dichiarare la present e immediatamente eseguibile. 
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presente verbale viene letto, approva to e sottoscritto come segue. 

; . ./ 
si ··, ATTE.iTA ..... ,.,_ -···"' .-

che la presente deliberazione e' stata affissa ali' Albo Pretorio in dd. 
giorni consecutivi. 

Dalla Residenza comunale, lì , ') 
... . ~- _. . : . /lf fJt~1~·-~.\., 

(·' ··\ 

\" I 
·' 

-~· ' . ;.>' ....... : .. -.. .... ~ 

SI ATTESTA 

Che la presente de liberazione è divenuta esecutiva il giorno ,·, 1~ 

[)'('J perché dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134 c. 4 D. Lgs. n. 267/2000); 

[ ] decorsi I O giorni dalla pubblicazione 
(art. 134 c. 3 D. Lgs. n. 267/2000); 

Lì, 
- ' •. l 

·, ... 
......... _,.,.-

:- 1."-'"! 1,- \ 

o~e rim1trà per quindici 
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DI SAN PAOLO DI CIVITATE 

(Provincia di Foggia) 

P.zza Padre Pio n.1 - tel. 0882/556225-556226 - fax 0882/552307 

C.A.P. 71010 - C.F. 84002090714 - P.IVA 00407810712 

COMUNE SAN PAOLO 
DI CIVITA TE iFG) 

Prot.N°0001862 

in .\nfro dd 28-03-2018 

1111111111111111111111111111111111 

3°SETTORE 

TECNICO-MANUTENTIVO 

► Al Commissario Straordinario 
Dott. Giuseppe VIVOLA j 

. "d 
Oggetto: Parco Eolico e relative opere di connessione da realizzare nel territorio del 

Comune di San Paolo di Civitate con potenza complessiva pari a 42 MW. 
Procedura di V.LA. Ministeriale cx art. 23 D.Lgs. n. 152/2006. Proponente 
Renvico ltaly srl- PARERE. 

In merito alla procedura di V .I.A. Ministeriale relativa alla realizzazione di un impianto 
eolico di 42,0 MW costit uito da I O aerogeneratori della potenza di 4,2 MW da realizzare in Agro 
del Comune di San Paolo di Civitate e infrastrutture connesse nel Comune di Torremaggiore (FG), 
compreso tra que lli elencati nell 'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. n. l 52/2006 e s.m.i 
proponente la Società RENVICO ITAL Y SRL. 

Destinazione urbanistica - Piano Regolatore Generale vigente , approvato definitivam ente dalla 
DGR nn. 378 del 27.03.2007 : 

- le aree su cui sono ubicati gli aerogeneratori (di seguito indicati con la sigla A(n.) individuate 
in catasto al Foglio 7 p.lla 86 (A l) , al Foglio 7 p.lla 75 {A2), al Foglio 8 p.lla 188 (A3), al 
Foglio 12 p.lla 96 (A4), al Foglio 12 P.lla 313 (A5), al Foglio 10 P.lla 395 (A6) , al F. 8 P.lla 225 
(A7) , al F. 9 P.lla 107 (A8), al F. 5 P.lla 8 (A9), al F. 5 P.lla 101 (AIO) sono destinate dal 
vigente PRG a "Zona territoriale omogenea E - agricola"; 

- gli elettrodotti per la connessione sono previsti in parte su sedi stradali, mentre gli ulteriori colle 
gamenti fino agl i aerogeneratori sono previsti su aree destinate dal vigente PRG a "Zona 
territoriale omogenea E - Agricola"; 

Descrizione del contesto in cui è previstà la realizzazione del Parco Eolico. 

L'insediamento eolico a realizzarsi risult a nelle sue previsioni progettuali ubicato a Nord del 
Centro Urbano di San Paolo di Ci vitate , in zona pianeggiante interessata da modiche configurazioni 
depressive e di rilievo a carattere collinare di circa 80 - 150 s.l.m. in Località "Marana della 
Difens ola" . Dette aree d'intervento, come proposto,sono caratterizzate da forte vocaz ione agricola, 
e presenza di fabbrica ti rurali di modeste dimensioni dislocati sul territorio in case sparse. I sistemi 
di conduzione dei terreni agricoli appaiono di carattere este nsivo, tanto da delineare delle caratteri
stiche e delle peculiarità che contest ualizzano un rilevante pregio agrico lo delle stesse, ancorchè 
ubicati geograficamente nelle vicinanze verso OVEST alla Zona Archeologica del Vigente PRG e 
de l SICp IT9110002" Valle Fortore - Lago di Occhito [Allegata documentazione fotografica -

QUA tralcio PRG vigente]. Da evidenziare inoltre che , il progetto definitivo proposto è carente dei 
"?-"....,r,.. lt~ , 

§ REGIONE i ~ 4 
~ PUGLIA ~ 
~, ~ -1 
~ ~-:=--·~\.~"» 
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di simulazione dei coni visuali sul paesaggio interessato dall'intervento per lo stato ante
operam e post-operam. 

Tabelle ubicazione dei n. I O aerogeneratori: 

Coordinate WTM/WGS34 . Fuso 33 

lD WTG EST NORD Foglio P.lla 

Al 521339 4625530 7 86 

A2 521738 4626046 7 75 

A3 522532 4626236 8 188 

A4 522698 4623270 12 96 

AS 523246 4624079 12 313 

A6 523572 4624949 10 395 

A7 523976 4625518 8 225 

A8 524387 4626 151 9 107 

A9 524604 4626655 5 8 

AIO 525080 4627405 5 101 

Caratteristiche aerogeneratore: Modello Vestas V 150 - 4.2 [-[ = 166 potenza nominale unitaria 
4,2 MW per un totale di potenza nominale del Parco Eolico 42,00 MWe che sfruttano energia 
cinetica delle pa1ticelle del l' aria in movimento in energia elettrica, con una pala che risulta prevista 
in progetto con altezza al mozzo di rn. 166,00 e che il diametro del rotore è pari a 150 m. per 
complessiva apertura in altezza pari a 241,00 m. circa. 

vincoli di natura infrastrutturale /a mbientale 
- tutti gli aerogeneratori sono localizzati nelle aree buffer di 5 Km, della zona SICp IT91 l0002 

" Valle Fattore - Lago di Occhito" e Parco Naturale Regionale medio Fortore. 
- tutti gli aerogeneratori sono localizzati in Aree a pericolosità media e moderata P.G. I (area 

suscettibilità da frana bassa e media pericolosità), mentre anche gli elettrodotti per la connes
sione sono previsti in gran parte per il loro sviluppo in area ricadenti nella PG I del Piano di 
Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (P A[ della Puglia) ; 

vincoli di natura pacsaggistica(BP- UCP) come individuati nel PPTR vigente 
come evidenziato nella relazione paesaggistica allegata al progetto definitivo del Parco Eolico le 
opere di connessione e gli aerogeneratori interferiscono con i vincoli e le tutele del P.P.T.R. 
della Puglia di seguito elencati: 
a) BP art. 142 c. I lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Vallone Chiagna Mamma; 
b) BP mi. 142 c.l lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Torrente Candelaro; 
e) BP art. 142 c. I lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Vallone del Rovello; 
d) BP art. 142 c. I lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Val lone del Frassino; 
e) BP art. 142 c.l lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Fiume Staina; 
f) UCP - Vincolo Idrogeologico; 
g) UCP - /\rea di Rispetto dei boschi; 
h) BP a1i. 142 c. l lett. f) D.Lgs. n. 42/2004 Parco Naturale Regionale "Medio Fortore"; 
i) UCP Area di rispetto dei Parchi; 
j) UCP - Stratificazione insediativa rete - UCP Area Rispetto Rete Tratturi - Regio Tratturo 

Aquila Foggia Reintegrato; 

2 
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UCP - Stratificazione insediativa rete tratturi - UCP Area rispetto rete tratturi - Regio 
Braccio Nunziatella Stignano Reintegrato; 

I) UCP - Aree di rispetto siti storico culturali: Masseria Scazzetta (Segnalazione Arcbitetto
nica); 

m) UCP-Strade panoramiche SP142 ex SS16TER FG; 
n) UCP - Strade a valenza paesaggistica tratto strada vicinale Tre Fo.ntane/SP9·. 

Tutto ciò premesso si espongono le seguenti considerazioni. 

Il parco eolico risulta generalmente compatibile con le destinazioni urbanistiche della zona 
omogenea agricola "E" e con i vincoli di natura ambientale e infrastrutturale e in relazione al 
Regolamento Regionale 24/2010 di individuazione delle aree non idonee. 

Pur tuttavia, la notevole imponenza della tipologia di aerogeneratore, consistente nell'altezza , e la 
potenza nominale di 4,2 MW per aerogeneratore, e le direttrici su cui esso di disloca sul territorio 
rispetto i coni visuali della Strada Provinciale n. 31 disposta in parallelo alla direttrice del Parco 
Eolico e trasversalmente verso sud rispetto al Regio Tratturo Aquila - Foggia; evidenziano note
vole criticità, per un armonico e compatibile inserimento nel paesaggio agrario che caratterizza 
l'area di intervento dello stesso. 

L'at tuale indirizzo di questa Amministrazione, prevede in questo quadrante prospettive di sviluppo 
e valorizzazione collegate alla presenza, oltre che di visuali di notevole pregio, di complessi storico 
archeologici e/o a vocazione agricola. 

Conclusioni 

Si propone di esprime PARERE NEGATIVO alla realizzazione dell' impianto eolico della potenza 
di 42,00 MW proposto dalla Società RENVICO TT AL Y SRL, in quanto la zona di intervento per le 
proprie peculiari e specifiche caratteristiche emerse nel corso dell'analisi territoriale a cui il 
presente parere è rivolto, esprime un contesto di rilevante pregio agricolo ricco di segnali di forte 
ruralità ancorchè integra anche per la vicinanza alla zona Archelogica e del SICp IT9 Il 0002 "Valle 
Fortore - Lago di Occhito, è da CONSERVARE E TUTELARE dall'aggress ione di attività 
produttive e da infrastrutture detrattrici di visuali panoramiche e paesaggistiche. 

Il presente parere è reso fatti sai vi: 
- il parere dell' Autorità di Bacino per gli attraversamenti dei corsi d'acqua; 
- il parere degli enti proprietari delle infrastrutture e dei sottoservizi intercettati (bonifica, AQP, 

Enel ecc.). 

San Paolo di Civitate li 28/03/2018 
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san paolo di ci vitate - eolico 42 mw - rif. nota n. 2419/ 18 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIEN TALE 

SEZIONE COORDINAMENTO 1?~1 SERVIZI TERRITORIALI 

Serv izio' fèrr itoria 1e di FOGGIA 

I r; MNì. 201A 
data 

AOO_180 / 000 ,:'. f,! f ( 
PROTOCOLLO USCITA Alla Sezione Autorizzazioni Ambienta li 

Servizio VIA e V.1.NC.A. 
servizio .ecologia@pec.rupar.pugli a.it 

Oggetto: R.D.L. 3267/1023 Vincolo Idrogeo logico -Rego lamento Regionale n. 9/201S

Renvico ita ly srl - SAN PAOLO DI CIVITATE (FG) - EOLICO DA 42 MW -

RICHIESTA ATTI 

In ri scontro alla Vs. nota 2419/20 18, acqui sita in data 19-03-2018 al 

pro t. 14693 di questo Servizio Territo riale, e facendo seguito alla mail trasmessa 

al tecnico progett ista il 26-04 e.a., rimasta inevasa, con la presente si comunica 

che, da un pr imo esame, risulta vincolato il sito di allocamento del la Torre 'Al', 

ma non è stato possibile verific are i sit i di connessione, pertanto si chiede di 

tr asmet tere planimetria c,itastalc dr.I parco eolico e c~vidotto di connession~, 

non presente trrt gli allegat1 po, ti su ''11}11tiJi,~r1t: 1l ciù al fine rti verificare 

l'a;soggettabilità al vincolo idrogeolog1co delle componenti proflet u;-ih. 

IL RESPONSABILE OtPROCEDIMENTO 
Geom. Emen ANZIVINO 

(___.; 

Il Oirigent~.h ~!~~~,Territoriale 

"°''O{;; '"'° 

/ 

30 
www .regione .puglia .it ; http ://fo reste .regione .puglia .it /fo reste 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 

Servizio Territori ale FOGGIA 

lndinzrn Via Spalato, 17- 71100 foggia. - Tel: 0881 706729/37 - Fax: 0881 706713 
mail: e.a,uivino@regione.puglia.it • pec: servizio.foreste.fg@pec.rupar.puglia.it 

16/05/2018 12:24 
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an paolo di civitate - eolico 42 mw - rif. nota n. 2419/ 18 

J , .. S 4-s. _y.\ , • .,_. < ,: .\ / c.'\;- e -\ ·-~--r,! è, <::.n § 

· Oggetto: san paolo di civitate - eolico 42 mw - rif. nota n. 2419/ 18 
Mittente: "servizio. foreste. fg" <servizio. foreste. f g@pec.rupar. puglia. it> 
Data: 16/05/2018 12:20 
A: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

[n allegato, si invia la nota n. 27218 del 16.05.2018 

P.O.Emanuele Anzivino 

- san paolo c .. jpg---- -------------- ---- -- --- ----
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Regione Puglia 
S.irv!zlo Ecologia _,,,. 

/ ~~ 
U5Clta ------

<~-~::"18~1 .5ZZ1 del i 'f / oS/ bi d ~.,_i<'/t:'.t") _______ . ·--· --- --• 

' •. ,l 1 ) \. U:R:UéN f I: DI:'.' U.. '~é..'.1"· ,,;;: 

I 6/05/2018 12 :2• 




